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Sanon (quello della «promessa») infrange il record di Zoff, poi gli azzurri si riprendono 

* ' 

t : 

CHE PAURA! 
Rivera e 
l'incubo di una «nuova Corea» 
Dopo un primo tempo passato a difendersi gli antillani vanno in vantaggio al 1 ' della ripresa con il centravanti: è la doccia fredda - Dai piede del capitano 

milanista il pareggio - Le segnature completate da Auguste (autorete su tiro di Benetti) e da Anastasi, entrato a sostituire Chinaglia 

Crollato 
(dopo 1143') 

il record 
di Zoff 

Da tredici partite consecutive 
la Nazionale azzurra chiudeva 

, senza incassare gol e Zoff 
, aveva portato il suo record di 

imbattibilità a 1.097'. Oggi il 
portiere azzurro e stato battuto 
dopo 46' e pertanto il suo re* 
cord in azzurro resta stabilito 
In 1.143' di Imbattibilità. Zoff 
non subiva gol dal 20 settem­
bre 1972 quando fu battuto da 

, Vukotic In Italia - Jugoslavia 
(3-1) disputata a Torino. Ecco 
la < serie » del record: < 

Italia-Jugoslavia 
Lussemburgo-Italia 
Svizzera-Italia 
Italia-Turchia 
Turchia-Italia 
Italia-Lussemburgo 
Italia-Brasile 
Italia-Inghilterra 
Italia-Svezia 
Italia-Svizzera 
Inghilterra-Italia 
Italia-RFT 
Austria-Italia 
Italia-Haiti 

Totale 

3-1 
441 
041 
04) 
0-1 
54) 
24) 
2-0 
24) 
24) 
0-1 
04) 
04) 
3-1 

, 17' 
90* 
90' 
W 
W 
W 
W 
90» 
90* 
W 
W 
W 
W 
4*' 

. 1.143* 

Nella foto in alto: ZOFF 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac­
chetti; Benetti, Morini, Bur-
gnich; Mazzola, Capello, Chi­
naglia, Rivera, Riva. A disposi­
zione; Aibertosl, Sabadtni, Ju-
llano, Causto, Anastasi. 

HAITI: Francillon; Bayonne, 
Auguste; Jean Joseph, Nazai-
re, Antolne; Vorbe, Desir, Sa­
non, Francois, Guy Saint Vii. 
A disposizione: Plquant, André, 
Ducoste, Barthhelemy, Lotus. 

ARBITRO: Llobregat (Vene­
zuela) 

RETI: al V Sanon, all'8' Ri­
vera, al 20' autogol di Auguste, 
al 33' Anastasi, tutte nella ri­
presa: 

NOTE: Giornata serena, ter­
reno in ottime condizioni; qual­
che vuoto nello stadio con ulta 
affluenza calcolabile a 45-50.000 
spettatori; pubblico in gran par­
te italiano e soltanto 200 I tifosi 
haitiani. Nella ripresa una so­
la sostituzione: Barthelemy nel­
la squadra di Haiti al posto di 
Bayonne. Al 69' Anastasi pren­
de il posto di Chinaglia per or­
dine della panchina. Al 64' am­
monito Bajonne. Angoli: 6-3 per 
l'Italcia. 

Dal nostro inviato 
-r MONACO, 15. 

È stato più laborioso del 
previsto, ma alla fine, come 
era abbondantemente sconta­
to, la Nazionale azzurra è 
arrivata ad imporre la sua 
legge. Non è stata una gran 
bella partita, perché giocare 
buon foot-ball, quando l'av­
versario fa soltanto velleita­
ria confusione, e fatalmente 
ti trascina su quel piano, è 
praticamente impossibile, ma 
piacevole si. 

Quattro gol e mille episodi 
thrilling sono infatti larga­
mente bastati a tener desto 
l'interesse. Gli azzurri, senza 
mai la ' necessità di doversi 
superare se non nei sofferti 
sette minuti del loro svantag­
gio, hanno giocato una par­
tita dignitosa, pur conceden­
do che la limitata consistenza 
tecnica dell'avversario non 
può dar luogo a un attendi­
bile test in previsione dei 
prossimi decisivi match con 
Argentina e Polonia. 

S'è forse pasticciato qual­
che volta in difesa, dove se­
gnatamente Spinosi ha sof­
ferto il dinamismo impreve-

ITALIA-HAITI 3-1 — L'autogol di Auguste (sopra) e la terza rete di Anastasi (sotto) 

dibile di Sanon, ottimo pal­
leggiatore e tiratore di buona 
efficacia. Hanno comunque 
tutti l'alibi d'aver in pratica 
sempre dovuto intervenire... a 
freddo per i lunghi periodi dì 
inattività. A centrocampo, ri­
petiamo, tutti su un piano più 

I Restituisco la tessera (di riveriano) 
I ' 
I Fitto il mistero 

noto il colpevole 

i 

" Continua fl romanzo. I misteri si in­
fittiscono ai mondiali di calcio. Smarrito 
come un bimbo. Nando Martellini doman­
da a milioni di telespettatori vicini e lon-

' lani durante il primo tempo della partita 
Germania Occidentale-Cile: «Un arbitro 
turco che rimprovera un giocatore cileno..., 
in che lingua parleranno?*. ». Mah chissà. 
Eppure qualcosa si dicono. Martellini è 
turbato, nel seguito della partita chiamerà 
di volta in volta il giocatore cileno rim­
proverato Caszely e Reinoso. Reinoso e 
Caszely. Quando l'arbitro Babacan, nel se­
condo tempo, dopo avere avuto un supple­
mento di colloquio con il giocatore cileno 
rimproverato, ne deciderà l'espulsione, 
Martellini non avrà ancora sciolto la ri­
serva tra Caszely e Reinoso, Reinoso e 
Caszely. Sarà per un estremo impulso di 
chiarezza che propenderà per Caszely. Ma, 
evidentemente, per lui potrebbe benissimo 
essere Reinoso. Sì, Reinoso, no, Caszely, e 
perché mai sarà stato fatto venire sino in 
Germania per giocare al calcio? ì misteri 
si infittiscono sul serio. 

Tutti meno uno, naturalmente. Perché, si 
sa, c'è nel romanzo dei mondiali un ricor­
rente mistero che mistero non è, ma ricor­
rente si Una sfida e una confutazione, una 
trasgressione e un vilipendio delle buone re­
gole del romanzo poliziesco. Tanti anni fa 
il critico d'afte Willard Huntington Wright, 
più noto agli appassionati di libri gialli co­
me S. S. Van Dine, ovvero il padre di PhUo 
Vance, stilò te venti regole ideali del ge­
nere. Le riassumerò brevemente: lì n pub­
blico deve avere le stesse possibilità del 
poliziotto di risolvere U mistero, tutti gli 
indizi e le tracce debbono essere chiara­
mente elencati e descritti. 2) Non debbono 
essere esercitati sul pubblico altri sotter­
fugi e inganni oltre quelli che legittima­
mente il criminale mette in opera contro 
lo stesso investigatore. 3) Non ci deve 
essere una storia d'amore troppo interes­
sante, lo scopo è di condurre un criminale 
davanti alla giustizia, non due innamorati 
all'altare. 4) Né l'investigatore né alcun al­
tro dei poliziotti ufficiali deve mai risul­
tare colpevole, questo non è un buon gio­
co: è come offrire a qualcuno un soldone 
lucido per un marengo, è una falsa testi­
monianza. 5) Il colpevole deve essere sco­
perto attraverso logiche deduzioni: non per 
caso o coincidenza, o non motivata con­
fessione; risolvere un problema criminale 
in modo simile è come spedire volutamente 
il pubblico su una falsa traccia, per dirgli 
poi che l'oggetto delle ricerche i restato 
nella manica. 6) In un romanzo poliziesco 
ci deve essere un poliziotto, e un poliziotto 
non è tale se non indaga e deduce, il suo 
compito è quello di riunire gli indizi che 
possono condurre alla cattura di chi è col­

pevole del misfatto commesso nel capi­
tolo I; se il poliziotto non raggiunge il suo 
scopo attraverso un siffatto lavorio non ha 
risolto veramente il problema, come non 
lo ha risolto lo scolaro che va a copiare 
nel testo di matematica il risultato finale 
del problema.* ecc., ecc., ecc. 
• Ora a nessuno sfugge che le regole del 

romanzo poliziesco ben fatto vengono si- ' 
stematicamente disattese dal ricorrente 
mistero che mistero non è, ma ricorrente 
sì della nazionale italiana ai mondiali. 
Ogni quattro anni il mistero si riapre sen- . 
za essersi mai chiuso, si richiude senza r 

essersi mai aperto. Almeno da quattro ca­
pitoli u mistero viene ricreato solo per col­
pire un,colpevole stabilito una volta per • 
tutte. Chi? Via, non siate ingenui sino a 
un punto simile. Io, per quel che mi ri­
guarda, dato che conosco da tempo il col­
pevole stabilito una volta per tutte e non • 
riesco neppure a non essergli amico, ho 
addirittura evitato di andare in Germania 
per non correre il rischio di venire accu­
sato di complicità, associazione a delin- • 
quere. delitto di lesa nazionale. Non solo 
sono restato in Italia, ma mi faccio vedere 
in giro. Le testimonianze non bastano mai 
per puntellare un alibi. Gianni Rivera, è 
una cosa del passato. Chi ha avuto ha 
avuto*, io ho dato le dimissioni, ho resti­
tuito la tessera di rivertano, non mi occu­
po più di certe storie. 

Non ho acceso neppure il televisore 
per la partita Italia-Haiti. Lo sapevo 
come sarebbe andata a finire. Tuttavia, " 
uno può fare il possibile e l'impossibile 
per non vedere. Non sentire è difficile. -
Rimbomba la città, i notiziari, i bolletti- . 
ni del navigante e soprattutto del nau­
frago si insinuano attraverso le pareli 
più ermetiche. Il bollettino del naufra­
go mi è arrivato puntualmente. Primo 
minuto del secondo tempo. Era già Co­
rea. Ho cominciato ad avere concreta­
mente paura. Cosa avrebbe detto Gian­
ni Brera? Perduto, mi sentivo perduto, , 
non c'era alibi che contasse, testimo­
nianza che fosse in grado di tenermi a 
galla Gianni Brera. Si sa, ha deciso da 
tanto tempo che Gianni Rivera non de­
ve più giocare. Non so esattamente il ' 
perchè, forse perchè si chiamano tutt'e 
due Gianni. Per fortuna, più tardi, ho 
appreso confusamente ma felicemente, 
che l'Italia non solo aveva pareggiato, . 
ma aveva addirittura vinto. Mi pare che 
un gol, quello del pareggio, lo abbia 
segnalo Rivera. Ma io sono prudente. 
Faccio come se non lo avesse segnato e • 
mi tengo sulle mie. Tanto, se non è col-
vole questa volta, lo sarà la prossima. 

Oreste Del Buono 

ffltf'fJgjffia&MH»- • t&'ZZyid. Ifj.* .<V*«. . ' - " - A & j t j L ^ & i 

che dignitoso (Rivera e Maz­
zola soprattutto non fosse, 
proprio loro che a Middles-
brough « c'erano » sentivano 
forse tutto il peso dell'incubo 
coreano) anche se sovente si 
è esagerato nell'impostare ad 
ogni costo il gioco su RiRva. 
Il quale Riva dal canto suo, in 
palla e in fiato più di quel 
che si temesse, ha denuncia­
to qualche titubanza e qual­
che imprecisione nei guizzi 
decisivi. Sempre Riva, comun­
que. Quando ad Anastasi, ba­
sta giusto «spiegarlo» il suo 
magnifico goal. Di Haihi s'è vi­
sto quel che tutto si' sapeva: 
buone individualità (il por­
tiere Francillon soprattutto, 
Bayonne, Joseph, Vorbe e San-
non) e poco, o niente, d'altro. 

E poiché il tempo stringe. 
passiamo subito alla cronaca. 

La giornata, contro ogni at­
tesa, è bellissima: il sole, fi­
nalmente e i colorì dell'esta­
te. Lo stadio olimpico è forse 
cornice eccessiva per questo 
Italia-Haiti che apre senza 
molte pretese tecniche la fet­
ta bavarese dei « mondiali » e 
gli spalti dunque non traboc­
cano. 

L'entusiasmo degli italiani 
comunque non ha limiti e i 
drappi tricolori sventolano un 
po' dovunque. In pratica è co­
me se fossimo all'Olimpico di 
Roma. Facce e dialetti nostri. 
Trombe, campanacci e petar­
di giusto come il nostro tifo 
esige. Una banda militare ral­
legra come al solito l'attesa. 

All'annuncio delle formazio­
ni, un boato per ogni nome 

italiano e fischi, manco a dir­
lo, per i centroamericani. 
Quando dal corridoio sotto la 
tribuna principale sbucano gii 
azzurri, per l'occasione in 
completo bianco con striscia 

pettorale, il rosso, il bianco e 
il verde delle bandiere si con­
fondono in un frenetico cok-
tail. 
• I preliminari sono brevi, 
l'avvio in perfetto orario. Bat­

tuta d'inizio ad Haiti, in ros­
so folletto. Breve fase d'am­
bientamento, poi gli azzurri 
escono... allo scoperto e la par­
tita si delinea. Il suo filone 
conduttore cioè è già salda­
mente nelle mani di Rivera 
e compagni. La manovra az­
zurra si stende semplice a 
chiara sulla destra dove, una 
volta Capello e una Mazzola 
costruiscono ottime palle per 
Riva, prima bloccato - sullo 
scatto da Bayonne e poi an­
ticipato in tuffo da Francillon. 

Sempre gli azzurri in serpa 
e aH'8', una saetta di Mazzo­
la a conclusione di • un bel 
dialogo con Facchetti prende 
in pieno petto il bravo por-
Merino haitiano che, due mi­
nuti dopo, si supera deviando 
in plastico volo un tiro teso 
di Facchetti da « fuori »: in 
leggero ritardo Riva sulla de. 
viazione. Il match non sem­
bra avere storia, ma il gio­
co, che poggia quasi esclusi­
vamente sul bomber sardo di­
venta alle volte stucchevole 
nelle sue trame... obbligate. 

Gli haitiani, per il momen­
to, si limitano a una diligen­
te difesa, ma il sospetto che 
non sappiano fare gran che 
d'altro prende corpo. Anche 
nelle marcature, del resto, se 
si eccettuano quelle dì Bayon­
ne su Riva e di Mazaire su 
Chinaglia tutto è molto ap­
prossimato: zelo, impegno, 
ottima preparazione atletica, 
ma quanto a geometria e a 
organizzazione. tattica siamo 
all'abc. Al 16' comunque al-
l'abc è anche Chinaglia che 
in perfetta e assoluta-solitu­
dine, sbaglia in modo clamo­
roso una deliziosa palla-gol 
servitagli da Riva. Al 22* è in­
vece il Gigi, spedito magi­
stralmente a rete da Rivera, 
a insistere nel dribbling per 
liberare a colpo sicuro il si­
nistro finché - Bayonne e Jo­
seph lo bloccano con le buo­
ne o le cattive. Ormai siamo 
al forcing, magari non insisto­
no nei toni, giusto per tener 
lontano l'orgasmo, ma eviden­
tissimo nella sostanza. 

Si gioca in una sola metà 
campo e Rivera, Mazzola e 
Facchetti portano sotto pal­
loni in tutta tranquillità. La 
opposizione, è vero, è pres­
soché nulla e non approfit­
tarne sarebbe da... lapidazio-

ITALIA-HAITI 3-1 — Un contrasto tra NAZAIRE e CHINAGLIA (Telefoto) 

Valcareggi spiega il motivo dell'innesto di Anastasi 

«Ho sostituito Chinaglia 
per allargare il gioco» 

Nostro servìzio 
MONACO. 15 -

E' scoppiato un « caso » Chi­
naglia? L'interrogativo sem­
brava legittimo al momento 
della sostituzione di Chinaglia 
con Anastasi perché Giorgio-
ne (come tutti hanno visto 
in TV) è uscito dal campo ge­
sticolando scompostamente 
verso la panchina azzurra. Ma 
evidentemente doveva essere 
la reazione del momento, per­
ché poi la cosa non ha avu­
to seguito. 

Chinaglia negli spogliatoi 
non ha parlato con i giorna­
listi: e Valcareggi respingen­
do assolutamente l'ipotesi di 
un «caso» ha spiegato di 
aver sostituito Chinaglia con 
Anastasi non perché il lazia­
le avesse demeritato ma sem­
plicemente perché lo inseri­
mento dello juventino, più 
sgusciarne ed; agile, gli avreb­
be permesso di allargare le 
maglie delia difesa avversaria. 

Chinaglia del resto come gli 
•Uri titolari era stato avver­

tito che avrebbe potuto esse­
re sostituito in qualsiasi mo­
mento da uno dei cinque in 
panchina. Insomma a giudi­
care da quanto si è capito 
negli spogliatoi Chinaglia se 
ha avuto una reazione imme­
diata dettata dal dispiacere 
di uscire poi si è calmato e 
non dovrebbero esserci echi o 
ripercussioni. 
' Passando alla partita più in 
generale Valcareggi ha am­
messo che c'è stato un po' di 
«gelo» al momento dei gol 
haitiano ma ha subito aggiun­
to che la squadra italiana sì 
è ripresa prontamente e que­
sto soprattutto per la sua 
esperienza -- internazionale. 
« Penso — ha precisato — che 
soltanto grazie a questa espe­
rienza la squadra sia riuscita 
ad impostare subito un gioco 
d'attacco molto proficuo e a 
segnare i tre gol, gol, che, co­
munque, avrebbe meritato di 
siglare anche precedentemen­
te. La squadra italiana si t 
mossa molto bene anche se 
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si è poi trovata di fronte ad 
un portiere in forma eccezio­
nale, Francillon, un portiere 
che ha parato veramente tut­
to. La porta haitiana sembra­
va stregata. Nel primo tem­
po abbiamo avuto sei o set­
te occasioni da gol e non sono 
finite in rete soltanto per 
sfortuna nostra e per abilità 
del portiere caraibico ». -

Delusione - moderata - nel 
campo haitiano dopo che era 
stato assaporato il gusto del 
risultato clamoroso. «L'Italia 
ha vinto soprattutto grazie 
alla impostazione del gioco 
nel secondo tempo sulla fa­
scia laterale destra del cam­
po» — ha precisato ' il tec­
nico —. Questa nuova impo­
stazione ha messo in difficol­
tà la sua difesa e in partico­
lare modo Agiate, il terzino 
sinistro che — ha rilevato — 
non era nelle migliori condi­
zioni perché si è leggermente 
infortunato in Olanda sema 
avere recuperato del tutto. . 

« Dal punto di vista psicolo­

gico — ha continuato — è un 
ragazzo che sente molto la re­
sponsabilità e l'emozione gli 
ha giocato un brutto scherzo. 
Quindi gli italiani, impostan­
do il gioco su di lui, hanno 
aperto varchi piuttosto grossi 
nella difesa costringendo a dei 
recuperi, a volte disperati. In 
uno di questi lo stesso Aguste 
ha messo in rete la palla del 
secondo gol italiano». 

Tassy ha poi detto che. su­
bito il secondo gol, la sua 
squadra si è un po' disunita. 
« 7/ morale dei giocatori è sce­
so notevolmente perché si so­
no resi conto che non era • 
più possibile recuperare con­
tro gli italiani ormai scate­
nati». Egli ha concluso di­
chiarando che l'Italia si può 
ritenere già praticamente 
qualificata e che la sua squa­
dra ha dimostrato di non es­
sere poi «quella compagine-
materasso, che tutti dice* 
vano ». 

Hans Reutermann 

ne. Proprio Facchetti, al 26*. 
crossa da sinistra una palla 
che sorvola tutta l'area e fi­
nisce precisa e puntuale sulla 
testa di Riva che incorna in 
tuffo: bravissimo ancora Fran­
cillon a dire no. Il solo peri­
colo dunque sembra quello 
che in un'area eccessivamen­
te affollata non si riesca a 
trarre il ragno dal buco. Qual­
che contropiede tra l'altro, ì 
negretti si azzardano a ten­
tarne; uno che mette giusto 
in allarme Morini e Spinosi, 
potrebbe anche propiziare la 
beffa che non t'aspetti. Il gol 
che rompe il ghiaccio sem­
brerebbe cosa fatta al 33*. su 
una gran legnata di Mazzola 
dal limite, ma ancora una 
volta Francillon è irremovibi­
le: disco rosso per tutti. 

Sono dieci diavoletti, nella 
loro metà campo che sem­
brano moltiplicarsi, e nei cor­
ridoi della manovra azzurra 
uno, al momento giusto, rie­
sce sempre ad intrufolarsi. 
Parlare di partita vera e 
propria non ha più senso; 
meraviglia solo che Riva e C. 
non riescano a trovare la 
chiave per far saltare il bun­
ker. Gli è che non si gioca 
sulle fasce esterne e ammuc­
chiandosi al centro, uno sui 
piedi dell'altro, non si fa che 
favorire il lavoro di Bayon­
ne, Joseph, Nazaire e com­
pagni. 

Bussa e ribussa il gol — 
quasi — giunge... dall'altra 
parte: è bravissimo infatti 
Zoff a deviare d'intuito in 
tuffo una' fucilata improvvi­
sa in diagonale di Vorbe. Si 
ritorna subito nei paraggi di 
Francillon, ma prima Riva di 
testa, poi Facchetti con un 
gran tiro in corsa, bruciano 
due possibili • palle-gol. Cosi 
è. Per intanto, se ne vadano 
pure tutti a riordinare le 
idee negli spogliatoi. 

Si riprende, e la beffa che 
sì paventava, nel breve spazio 
di 49", assume l'aspetto, e le 
forme, per i tanti italiani 
amari, della realtà: Vorbe im­
posta la rapida azione di ri­
messa e serve in verticale Sa­
non, che «salta» Spinosi, re­
siste ai suoi tentativi di ag­
gancio e fa secco in diagona­
le l'incolpevole Zoff che vede 
così crollare dopo 1.133 mi­
nuti la sua imbattibilità. Il 
pubblico di parte non italia­
na è, come si può capire, tut­
to pubblico di parte avversa. 
E così esulta con incredibile 
gioia e colorato sarcasmo. 

La sua gioia e il suo sarca­
smo durano però poco, lo spa­
zio breve di sette minuti, 
quanto basta per dissolvere 
fra gli italiani l'incubo ricor­
rente di una nuova Corea. 
Mazzola centra da destra, 
Chinaglia nella ressa dì cen­
tro-area tocca indietro a Ri­
vera che azzecca il tiro e lo 
spiraglio giusti: 1-1 e la par­
tita torna sui suoi binari. An­
che Barthelemy, infatti, che 
ha rilevato Saint Vii rima­
sto negli spogliatoi, s'arrocca 
spesso con i suoi a difesa. 
Gli attacchi azzurri si suc­
cedono con metodica insisten­
za, ed è in questa fase par­
ticolarmente attivo Mazzola 
che rifinisce ottime palle per 
Riva e per Chinaglia. Le con­
clusioni, però, ora per un mo­
tivo ora per l'altro, non tro­
vano mai l'attimo giusto o il 
quid propizio. Non c'è co­
munque che da attendere e, 
al 19' la dea bendata mostra 
finalmente il suo volto aper­
to e sorridente: Benetti cal­
cia da una trentina di metri 
quello che dovrebbe essere un 
pallone senza troppe pretese 
e che invece, complice una 
deviazione galeotta di Augu­
ste, si trasforma nella palla 
del 2-1 fra il ben comprensi­
bile entusiasmo degli italiani. 

Insistono gli azzurri e, un 
paio di minuti dopo, China-
glia sbaglia in modo vistoso 
il passaggio-gol a Riva appo­
stato in posizione di sparo a 
due metri da Francillon che 
pur con qualche concessione 
di troppo alla teatralità, non 
sbaglia un intervento. 

Al 24' Valcareggi richiama 
Chinaglia e gioca la carta 
Anastasi, la carta cioè della 
frenesia e della imprevedibi­
lità. Comunque, è una fase, 
questa, in cui gli azzurri sem­
brano voler tirare il fiato (o 
sono agli spiccioli?) e i rossi 
ne approfittano per vedere di 
tessere a centrocampo qual­
che passabile trama: sono pe­
rò sempre, invece, spunti iso­
lati or di questo or di quello 
a tenere banco. 

Fuochi di paglia ad ogni 
modo perché proprio Anasta­
si, al 34' toglie loro ogni vel­
leità: Mazzola-Riva-Petruzzo, 
due passi in corsa, la mira, 
poi un gran destro di tutta 
punta che si infila violentb 
e preciso nello stretto spira­
glio tra paio e portiere. Fin 
nel centro di Monaco, non 
c'è dubbio, avran sentito gli 
hurrà degli italiani. Adesso, 
soddisfatto, c'è già chi sfolla. 

Sono gli ultimi minuti or­
mai e la partita quel che do­
veva dire ha detto. Contro la 
Argentina, mercoledì a Stoc­
carda sarà certo un'altra cosa, 
ma è per Intanto motivo di 
non poca soddisfazione il fat­
to che questi « mondiali » sia­
no quantomeno nati sotto 
buoni auspici. Poi si vedrà. 

Bruno Paniera 

IL PUNTO 

SUI MONDIALI 

Ecco la situazione dei quat­
tro gironi eliminatori del tur­
no finale di " questo decimo 
Campionato del mondo dopo 
la disputa delle partite del­
la prima giornata dei singo­
li gironi: 

I risultati 
RFT-Cile 
RDT - Australia 

1-0 
2-0 

La classifica 
RDT 
RFT 
Cile 
Australia 

1 1 0 0 2 0 2 
1 1 0 0 1 0 2 
1 0 0 1 0 1 9 
1 0 0 1 0 2 0 

Partite da giocare 
Australia-RFT (18 giugno -

. ore 17) . 
Cile-RDT (18 giugno - ora 

20,30) 
Australia-Cile (22 giugno -

ore 17) 
RFT-RDT (22 giugno - or* 

20,30) 

I risultati 
Brasile - Jugoslavia 0-0 
Zaire - Scozia 0-2 

La classifica 
Scozia 1 1 0 0 2 0 2 
Brasile 1 0 1 0 0 0 1 
Jugoslavia 1 0 1 0 0 0 1 
Zaire 1 0 0 1 0 2 0 

Partite da giocare 
Jugoslavia-Zaire (18 giugno -
' ore 20,30) 

Scozia-Brasile (18 giugno -
ore 20,30) 

Zaire-Brasile (22 giugno -
ore 17) 

Scozia-Jugoslavia (22 giugno 
- ore 17) 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 

0-0 
0-2 

La classifica 
Olanda 1 1 0 0 2 0 2 
Svezia 1 0 1 0 0 0 1 
Bulgaria 1 0 1 0 0 0 1 
Uruguay 1 0 0 1 0 2 0 

Partite da giocare 
Olanda-Svezia (19 giugno ore 

20,30) 
Bulgaria-Uruguay (19 giugno 

20,30) 
Bulgaria - Olanda (23 giugno 

ore 17) 
Svezia • Uruguay (23 giugno 

ore 17) 

I risultati 
Italia-Haiti 
Polonia-Argentina 

3-1 
3-2 

: La classifica 
Italia 1 1 0 0 3 1 2 
Polonia 1 1 0 0 3 2 2 
Argentina 1 • t 1 2 3 1 
Haiti 1 0 0 1 1 3 0 

Partite da giocare 
Haiti-Polonia (19 giugno ora 

ore 20,39) 
Argentina - Italia (19 ghigne 

ore 20,30) 
Argentina - Haiti (23 giugno 

ore 17) 
Polonia - Italia (23 giugno 

ore 17) 

Così 
in TV 

Oggi 
Ore 14 ARGENTINA-POLO­
NIA (registrata) sul 1» ca­
nale 
Ore 19,19 SVEZIA-BULGA­
RIA (shìtetl dt MS) sul 1« 
canal* 

Radio 
Or* 7,15 - 7 , * Speciale 
Ore 8 GR 
Or* 11,39 GR 
Or* 12,45 • 13 Special* 
Or* 19,39 Radtosera da 
dt* Berlin* • da studi* 
nac* ' 
Or* IMO 9 » 

VT'i I 

. ~ « Dal punto di vista ps 


